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Obiettivi del Lavoro

• Analizzare con marcatori molecolari la diversità genetica nelle accessioni
raccolte presso il Parco didattico sperimentale del Castagno a Granaglione (BO),
la collezione di Zocca (MO), il CPM di Zocca, le aziende partner del progetto (La
Martina, Tizzano, Teggiolina e Antico Bosco) e Paloneta (RA).

• Caratterizzare il germoplasma del castagno ed identificare i casi di sinonimia e
omonimia fra le diverse accessioni conservate.

• Definire un pool di marcatori altamente polimorfici in grado di discriminare le
diverse accessioni di castagno da poter utilizzare in futuro per la certificazione
varietale

• Conservare la biodiversità castanicola nelle aziende partner del progetto



Le Collezioni



Analisi di diversità genetica

Locus Repetition motif Annealing (°C)
CsCAT1 (TG)5TA(TG)24 50
CsCAT2 (AG)16 55
CsCAT3 (AG)20 50
CsCAT6 (AC)24 50
CsCAT8 (GT)7(GA)20 50
CsCAT14 (CA)22 58
CsCAT15 (TC)12 50
CsCAT16 (TC)20 50
CsCAT17 (CA)19 A(CA)2 AA(CA) 58
EMCs2 (GGC)7 55
EMCs15 (CAC)9 55
EMCs22 (GA)19 60
EMCs38 (GA)31 56
OAL (CT)16AGT(CT)2 60
QrZAG96 (TC)20 55
CsCAT41B (AG)20 50



Analisi di diversità genetica: I marroni

Coefficient
0.25 0.44 0.62 0.81 1.00

          

 1_CasteldRio 
 2_CasteldRio 
 3_CasteldRio 
 4_Sborga 
 132_Riggiolana 
 133_Tempurina 
 129_MElba 
 127_CPesio 
 125_GMontano 
 123_PalazzodelP 
 121_Madonna 
 119_Mmarano 
 131_Riggiolana 
 114_Matildico 
 115_MMarradi 
 111_Monzone 
 109_Caprarola 
 107_Pitigliano 
 105_CastelRio 
 103_Napoletan 
 101_Zocca19 
 99_Zocca5 
 97_Sborga 
 113_Lpaloneta 
 92_Drena 
 93_CasteldRio 
 88_ZoccaZ17 
 86_Sborga 
 90_CentaSN 
 94_Zocca 
 5_Sborga 
 112_Lpaloneta 
 6_Drena 
 75_CasteldRio 
 96_Roncegno 
 71_Sborga 
 70_Roncegno 
 67_Pastanese 
 65_Zocca 
 63_Drena 
 61_CentaS 
 59_Bovalghe 
 57_Z5 
 68_Pastanese 
 60_Castione 
 51_Sborga 
 134_Rmonfina 
 102_ZoccaZ17 
 130_Gavignano 
 128_CPesio 
 118_Lpaloneta 
 126_GMontano 
 124_Pitigliano 
 122_Gavignano 
 120_CCastello 
 34_Z21 
 110_Monzone 
 108_CCastello 
 18_Castione 
 19_Castione 
 100_Zocca22 
 20_Castione 
 21_Castione 
 106_Pitigliano 
 104_Lpaloneta 
 24_CasteldRio 
 28_Madonna 
 29_Madonna 



I Marroni sono distinguibili pomologicamente ma 
mostrano un profilo molecolare conservato
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Analisi di diversità genetica: le castagne

Coefficient
0.25 0.44 0.62 0.81 1.00

          

 7_Lisanese 
 8_Lisanese 
 9_Lisanese 
 10_Lisanese 
 11_Lisanese 
 12_Lisanese 
 13_Lisanese 
 14_Lisanese 
 41_Lisanese 
 64_Lisanese 
 79_Lisanese 
 15_Pastanese 
 16_Pastanese 
 17_Pastanese 
 22_Matildico8 
 23_Matildico15 
 47_Pastanese 
 48_Pastonese 
 66_Pastanese 
 73_Matildico4 
 83_Pastanese 
 84_Pastonese 
 37_Calarese 
 77_Calarese 
 40_Garfagnina 
 49_Pelosa 
 95_Pelosa 
 85_Pelosa 
 69_Pelosa 
 52_Svizzera 
 87_Svizzera 
 72_Svizzera 
 98_Svizzera 
 25_Ceppa 
 91_Ceppa 
 62_Ceppa 
 26_Ceppa 
 39_Ceppa 
 38_Carrarese 
 78_Carrarese 
 27_Massangaia 
 43_Madonna 
 45_Massangaia 
 56_Bovalghe 
 89_Bovalghe 
 30_Garfagnina 
 53_Tosca 
 31_Tosca 
 32_Tosca 
 33_Tosca 
 54_Z21 
 35_Piusela 
 135_Piusela 
 50_Pistolese 
 36_Biancherina 
 42_Loiola 
 80_Loiola 
 46_Molana 
 82_Molana 
 55_Z21 
 117_Mmarano 
 116_Mmarano 
 44_Mascherina 
 81_Mascherina 
 58_Loglia 
 74_PrecMigoule 
 76_Pastonese 



Esiste un unico pool genico 
nell’Appennino Tosco Emiliano 



Il pool genico dell’Appennino 
Tosco Emiliano è distinto dai pool 

genici dei paesi mediterranei



L’Appennino Tosco-Emiliano è un punto di 
partenza della biodiversità

(su 306 genotipi unici)

50 %
32 %

18 %

91 %

4 %5 %

11 %

83 %

6 %

30 %

7 %63 %



Conclusioni

• Il germoplasma dell’Appennino Tosco Emiliano rappresenta una importante fonte di

biodiversità del castagno

• I risultati con marcatori molecolari evidenziano un’ampia diversità genetica fra le

castagne che non si riscontra fra i marroni.

• Le carte d’identità molecolari delle singole accessioni sono nuovi strumenti per la

certificazione varietale nel castagno a sostegno della futura attività vivaistica.

• Sarebbe importante sviluppare marcatori molecolari in grado di distinguere i

marroni fra loro.

• La biodiversità genetica del nostro pool genico è conservata anche nelle aziende

partner del progetto


